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a cura di Mattia Bertin, Lorenzo Fabian,  
Chiara SemenzinIl volume esplora scenari futuri per il Nord-Est, delineati 

a partire dalle politiche europee e nazionali orientate alla 
neutralità climatica. Assumendo la transizione ecologica 
ed energetica come campo critico del progetto territoria-
le, viene proposta una lettura delle condizioni latenti di 
cambiamento, definendo un campo di progetto capace di 
orientare scenari di trasformazione ambientale, economi-
ca e territoriale entro il 2050.
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Il danno atteso. Variabile  
indipendente nello  

sviluppo degli scenari

Nel Nord-Est i rischi idraulici, geologici e sismici che già caratte-
rizzano queste regioni, si aggraveranno nei prossimi anni. Inol-
tre, il necessario processo di adattamento alle sfide ambientali 
e di manutenzione e sviluppo del patrimonio edilizio dettato 
dalla transizione energetica favorirà una forte attività del settore 
delle costruzioni1. È necessario, pertanto, sviluppare una valu-
tazione precisa degli impatti futuri attraverso scenari di danno 
basati sulle metodologie previste dal Dipartimento Nazionale 
di Protezione Civile, sulla base degli eventi passati e dei rischi 
riconosciuti2. La valutazione permetterà di correggere forme e 
collocazioni spaziali idonee al finanziamento di opere edili tanto 
pubbliche quanto private.

Considerando uno stato precedente alla crisi climatica, un 
livello di rischio medio-alto significava comunque eventi rari e, 
su essi, sono state sviluppate le reti di smaltimento delle acque 
meteoriche. Oggi, con l’aumento dell’impatto e della frequenza 
degli eventi estremi, i sistemi di drenaggio risultano insufficienti, 
e gli stessi livelli di rischio un tempo non rilevanti causano impatti 
frequenti, ripetuti semestralmente. Alla luce della progressione in 
corso, nei prossimi anni vedremo il verificarsi ordinario di even-
ti meteorologici con un impatto di danno significativo. Inoltre, 
aumenterà fortemente la frequenza di eventi a bassa probabilità, 
ossia catastrofici. Con una previsione di tale portata, in un Paese 
che spende in media più di 1,25 miliardi di euro all’anno per la 
gestione delle emergenze3, è necessario affrontare un limite orga-
nizzativo diffuso: per quanto rapido possa essere l’adattamento ai 

1 L. Fabian, P. Viganò, The extreme city: climate change and the tran-
sformation of the waterscape, «The extreme city: climate change and 
the transformation of the waterscape», 2010, pp. 91–100.

2 Repubblica Italiana, Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018: Codi-
ce della protezione civile, GU 17 del 22/01/2018, 2018.

3 E. Bassolino, V. D’Ambrosio e A. Sgobbo, Data Exchange Processes 
for the Definition of Climate-Proof Design Strategies for the Adapta-
tion to Heatwaves in the Urban Open Spaces of Dense Italian Cities, 
«Sustainability», 13(10), 2021; E. L. Flogard e O. J. Mengshoel, A Data-
set for Efforts Towards Achieving the Sustainable Development Goal 
of Safe Working Environments, «Advances in Neural Information 
Processing Systems», 35, 2022, pp. 23297–23310.
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edilizio, quello economico e quello culturale. Il Nord-Est italiano 
ha sperimentato frequentemente disastri di diversa natura, causan-
do danni importanti nelle aree urbane. Negli ultimi anni, le auto-
rità regionali hanno registrato un aumento sostanziale degli eventi 
meteorologici estremi; soprattutto, è stato dimostrato che molti dei 
sistemi attuali, come i corsi d’acqua, sono inadeguati a rispondere 
alle sfide ambientali causate dal cambiamento del regime idroge-
ologico, dai frequenti fenomeni meteorologici estremi, dalle allu-
vioni e dalle esondazioni, dai terreni sempre più impermeabili e 
con minore capacità di trattenere e dissipare l’acqua in eccesso, e 
dalla mancanza di interventi di riqualificazione e manutenzione7. 

Per valutare nel dettaglio l’attesa di danno nel Nord-Est abbia-
mo selezionato diverse aree urbane, come esempio per mettere a 
fuoco l’evoluzione prevedibile. Per fornire un quadro illustrativo 
dei probabili scenari di danno per l’area in esame, sono state prese 
come casi di riferimento solo le città medio-piccole con popolazio-
ne compresa tra 50.000 e 250.000, che raccolgono la maggior parte 
degli abitanti della macroregione. Inoltre, considerando il fattore 
idrogeologico con l’impatto più significativo sulle aree urbane del 
Nord-Est italiano a breve, sono stati considerati i livelli di peri-
colosità idraulica bassa, media e alta sulla base dei dati sviluppati 
da ISPRA8. Per comprendere meglio l’impatto di eventuali disa-
stri e l’entità delle modifiche che il territorio dovrebbe apportare 
per garantire un elevato livello di sicurezza, sono stati considerati 
due fattori: in primo luogo, è stata calcolata la superficie in metri 
quadrati degli edifici nella zona a media pericolosità in previsio-
ne di un impatto e nella zona a bassa pericolosità di un evento più 
probabile in previsione degli effetti di un evento meno probabi-
le ma più significativo e intenso. In secondo luogo, è stato calco-
lato il numero di abitanti che ricadono nelle suddette zone per 
quantificare l’impatto in termini sociali. Considerando i fattori 
citati all’inizio, sono state scelte come esempio le seguenti città: 

7 L. Fabian, M. Bertin, Italy Is Fragile: Soil Consumption and Climate 
Change Combined Effects on Territorial Heritage Maintenance, 
«Sustainability», 13(11), 2021, pp. 63–89.

8 ISPRA, Annuario dei Dati Ambientali - Edizione 2019, 2020.

cambiamenti climatici e il percorso verso la neutralità climatica, è 
improbabile che tutti gli ambienti costruiti (e non) siano messi in 
sicurezza in tempo per eventi estremi sempre più frequenti4. Sulla 
base di questa consapevolezza, è necessario confrontarsi con le cri-
ticità dei modelli attuali, sviluppando un approccio all’emergenza 
e al recupero post-disastro che sia in grado di accogliere un nume-
ro crescente di persone e di edifici. È opportuno abbandonare il 
concetto tradizionale di emergenza come evento imprevisto a cui 
bisogna dare una risposta tempestiva e immediata. 

Negli ultimi 14 anni, l’Osservatorio Città Clima di Legam-
biente ha registrato, nel Nord-Est italiano, 684 alluvioni per piog-
ge intense, 166 esondazioni di fiumi e 86 frane causate da piogge 
intense. Il 49,1% del totale degli eventi registrati con danno è rica-
duto nel territorio nordestino. È inoltre utile ricordare che, in Ita-
lia, il consumo di suolo è in crescita. Ad esempio, nel 2022 sono 
stati consumati 471.494 ettari di territorio in aree a pericolosità 
idraulica e 235.386 ettari in aree a pericolosità da frana5, dati con-
fermati in misura proporzionale nella macroregione. Il crescente 
consumo di suolo ha un effetto di spin sul numero di emergenze 
e disastri perché corrisponde a una riduzione della superficie dre-
nante e allagabile senza danni a persone o beni immobili6. 

È necessario considerare, inoltre, che ogni evento catastrofico 
è fortemente condizionato dall’equilibrio del territorio e dalle rela-
zioni tra i sistemi che lo compongono: quello ambientale, quello 

4 D. Brown, S. Platt ,J. Bevington, Disaster Recovery Indicators, 2010; 
FEMA, Pre-Disaster Recovery Planning Guide for Local Governments 
Pre-Disaster Recovery Planning Guide for Local Governments, FD 
008-03, 2017; G. Forino (a cura di), Disasters and Changes in Society 
and Politics. Contemporary Perspectives from Italy, Bristol University 
Press, Bristol, 2024; J. D. Kartez e M. K. Lindell, Planning for uncer-
tainty: The case of local disaster planning, «Journal of the American 
Planning Association», 53(4), 1987, pp. 487–98.

5 ISPRA, Atlante nazionale del consumo di suolo. Edizione 2023, ISPRA, 
Roma, 2023, disponibile online (www.isprambiente.gov.it/it/pubbli-
cazioni/pubblicazioni-di-pregio/atlante-nazionale-del-consumo- 
di-suolo-edizione-2023).

6 P. M. Saco et al., The role of soils in the regulation of hazards and extre-
me events, «Philosophical Transactions of the Royal Society B: Bio-
logical Sciences», 376(1834), 2021.
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I dati raccolti per le diverse città sono stati utilizzati per costru-
ire due scenari di impatto: uno scenario a rischio medio, di media 
probabilità, e un secondo scenario a probabilità bassa, correlato a 
un evento di massimo impatto. 

Ciò che emerge dallo scenario a rischio medio è che la città di 
Rovigo può essere considerata sicura, mentre nelle città di Pado-
va e Vicenza l’area di rischio raggiunge il 20% del territorio comu-
nale. In queste ultime due città, il numero di abitanti e di edifici 
a rischio è di migliaia. La situazione è simile a Pordenone, a metà 
strada tra Padova e Vicenza. 

Lo scenario a bassa probabilità, comunque atteso entro un 
orizzonte temporale non remoto, descrive un effetto grave, di 
disastro. L’area urbana di Rovigo è al 100% nella zona sottopo-
sta a impatto. Il numero di abitanti che attualmente vivono in 
condizioni di rischio sale da 61 a oltre 50.000, mentre il numero 
di edifici che potrebbero essere colpiti sale da un irrisorio 24 a 
oltre 15.000, compresi quasi tutti gli edifici in cattive condizioni 
che sono stati individuati. Per le città di Pordenone e Vicenza, la 
percentuale di area a rischio aumenta quasi del doppio, mentre 
per Padova aumenta di quattro volte. Anche il numero di abi-
tanti potenzialmente interessati è molto significativo, con decine 
di migliaia di persone in ciascuna delle città. Per quanto riguar-
da le categorie di edifici sfitti e di edifici in cattive condizioni, è 
particolarmente rilevante per la ricerca che il grande potenziale 
individuato negli edifici sfitti nell’area urbana è praticamente 
dimezzato quando si considera il fattore idrogeologico. La rile-
vanza di questo secondo scenario risiede nella dimensione in cui, 
a causa dei cambiamenti climatici, eventi meno frequenti con un 
impatto molto maggiore diventeranno probabilmente e impre-
vedibilmente eventi ordinari.

Il fallimento dell’obiettivo di mitigazione del cambiamento 
climatico di mantenere le temperature globali al di sotto di un 
aumento di 1°C, che probabilmente supererà presto i 2°C, impone 
una revisione dei processi di adattamento. Gli agglomerati urbani 
del XX secolo presentano problemi significativi per quanto riguar-
da la resistenza al clima, il comfort e la risposta ai rischi geologici e 
industriali. Le città italiane presentate nei paragrafi precedenti e i 

Vicenza, Padova, Rovigo e Pordenone. Infine, sono stati presi in 
considerazione il numero di edifici sfitti, che possono essere una 
risorsa per il trasferimento di popolazione e attività in aree non a 
rischio, e gli edifici in cattive condizioni, che al contrario hanno 
un grado di vulnerabilità più elevato. I comuni scelti corrispon-
dono a una condizione tipica a livello europeo, rendendo questi 
test facilmente replicabili. 

Il comune di Vicenza, ad esempio, con 110.830 abitanti9, è un 
chiaro esempio di ciò, essendo contemporaneamente soggetto a 
diversi rischi di origine geologica, climatica e industriale. Il comu-
ne si trova in un’area riconosciuta come una delle più a rischio cli-
matico d’Europa. La città di Vicenza è una delle aree urbane del 
Veneto più soggette a inondazioni negli ultimi decenni. Le gravi 
alluvioni del 1966, del 2010 e di nuovo del 2023 dimostrano che 
è necessario intervenire tempestivamente. Un secondo esempio 
è il Comune di Padova che, con 207.301 abitanti, è la terza area 
urbana della Regione Veneto. Le sue caratteristiche sono simili a 
quelle di Vicenza, con la differenza che nel Comune si colloca una 
delle più grandi aree industriali dell’Italia nord-orientale. I gran-
di edifici industriali e l’attuale estensione dei suoli impermeabili 
rendono l’area industriale di Padova particolarmente vulnerabi-
le dal punto di vista idrogeologico. Un terzo comune considera-
to come esempio è Rovigo che con 50.099 abitanti è la provincia 
più piccola della Regione Veneto. Rovigo è importante per la sua 
posizione geografica, trovandosi tra i fiumi Adige e Po, a sud del-
la Regione. Un ultimo esempio considerato è il comune di Por-
denone. Con una popolazione di 52.344 abitanti, è la terza area 
urbana della Regione Friuli-Venezia Giulia. Pordenone è l’unica 
città della Regione con una popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti che presenta un notevole rischio idrogeologico. Quest’area 
rappresenta anche la situazione di molte altre città più piccole, 
dove un rapporto conflittuale con i corsi d’acqua e le zone umide 
caratterizza l’area urbana.

9 ISTAT, StatBase. Piattaforma ufficiale di diffusione dei dati statistici 
italiani. ISTAT - Istituto nazionale di STATistica, 2024, disponibile onli-
ne (www.istat.it/it/dati-analisi-e-prodotti/banche-dati/statbase).
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vivificando le contraddizioni tra gli attori, umani e non umani11. 
Non significa dare agli impatti un’agibilità politica universale, ma 
di mettere in discussione le aree di conflitto, riconsiderando del-
le relazioni fisiche e sociali, separando i caratteri prescindibili da 
quelli vivificanti nelle aree a rischio. Certamente questo non può 
essere pensato come un processo lineare e ordinato, ma forse solo 
un processo spurio, conflittuale, dispersivo e non moderno può 
rispondere con la dovuta complessità a un compito così vasto.

Partendo da paradigmi progettuali negativi, è possibile ridi-
segnare l’ambiente costruito, separando il conservatorismo dal-
la tutela del patrimonio. Il progetto negativo risulta un’efficace 
opzione per sviluppare una nuova cultura della pianificazione 
territoriale, una visione alternativa che potrebbe proteggere al 
contempo i monumenti storici, il patrimonio culturale, la fauna, 
la flora e le comunità locali.

11 J. Bennett, Materia vibrante: un’ecologia politica delle cose, Timeo, 
Palermo 2023; G. Harman, Ontologia orientata agli oggetti. Una nuo-
va teoria del tutto, Carbonio Editore, 2021; G. Harman, Architecture 
and objects, University of Minnesota Press, Minneapolis 2022; T. 
Morton, Ecologia oscura: logica della coesistenza futura, Luiss Uni-
versity press, Roma 2021.

loro dati sull’impatto dei cambiamenti climatici ci danno la misu-
ra dell’urgenza di agire. Abbiamo bisogno di uno strumento uti-
lizzabile su scala europea che visualizzi efficacemente le emergenze 
future e i disastri previsti da un punto di vista diverso. Lo scenario 
sviluppato considera i territori come esempi per verificare la pos-
sibilità di processi di pianificazione dell’arretramento, che posso-
no essere un ottimo modo per ridefinire l’evoluzione locale delle 
città europee di fronte al rischio di catastrofe. In questo modo, 
un approccio di rilocalizzazione urbana può sostenere interventi 
e una strategia di riposizionamento per pratiche di recupero non 
orientate al ripetersi di eventi estremi. Lo studio ha evidenziato 
i gravi rischi di catastrofe inerenti alle città visualizzate nella loro 
condizione attuale, unificando i database e i dati disponibili a 
livello locale, regionale, nazionale e comunitario. Emerge l’inte-
razione conflittuale tra rischio, patrimonio e interesse strategico. 
I risultati della ricerca sostengono fortemente la proposta di solu-
zioni radicali per l’evoluzione locale della città, sia in termini di 
percorsi di adattamento pre-catastrofe sia come possibili modelli 
di recupero non mimetici rispetto alla condizione urbana attuale.

I dati di impatto atteso forniscono una geografia di variabili 
per il progetto di territorio neutrale del Nord-Est. Normalmente 
il rischio è considerato un elemento accessorio da porre al termi-
ne del progetto, i dati qui raccolti però suggeriscono un approc-
cio opposto, in cui lo scenario di danno atteso funga da variabile 
indipendente al progetto.

La valutazione del danno atteso supporta un progetto nega-
tivo, che origina dalla visualizzazione degli impatti attesi, sia fisi-
ci che economici e sociali. Un palinsesto, un tavolo di gioco su 
cui far dialogare gli scenari evolutivi sviluppati in questa vision 
per la neutralità, tracciando la conformazione territoriale degli 
eventi estremi di cui si ha consapevolezza per predisporre trasfor-
mazioni anche rilevanti. Il progetto, in questo senso, deve proce-
dere per dialettica negativa10, e da essa trae nome, riconoscendo e 

10 T. W. Adorno, Negative dialectics, Routledge, London, 1990; M. Fari-
na, Ontologia naturale e storia: la genesi della Dialettica negativa di 
Adorno, Orthotes, Napoli 2019.
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